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Forestazione Urbana & Foreste Urbane… cosa sono?

Le foreste urbane (FAO Guidelines on urban e 

peri-urban forestry, 2016) si possono definire 
come una rete o un sistema che 
include le foreste, i gruppi di alberi, 
le alberature stradali, i singoli alberi 
che si trovano in aree urbane e 
periurbane, in parchi e giardini 
anche nelle zone abbandonate.

https://www.fao.org/3/i6210e/i6210e.pdf

https://www.fao.org/3/i6210e/i6210e.pdf


La definizione di “foresta urbana” 
secondo la Strategia Nazionale del 
Verde Urbano riprende 
sostanzialmente quella della FAO 
aggiungendo un più esplicito 
riferimento ad altri elementi del verde 
urbano, quali orti urbani, tetti verdi, 
terreni agricoli ecc.

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/strategia_verde_urbano.pdf

Forestazione Urbana & Foreste Urbane… cosa sono?



Forestazione Urbana & Foreste Urbane… cosa sono?



I progetti dovranno essere finalizzati 

alla mitigazione dell’isola di calore urbana attraverso  
l'incremento del verde ovvero della vegetazione 
superficiale,

pertanto la loro localizzazione dovrà essere coerente con il 
raggiungimento di tale obiettivo, inoltre le tipologie 
progettuali proposte dovranno basarsi su soluzioni basate 
sulla natura (NBS), SUDS (Sistemi di drenaggio urbano 
sostenibile) o tecniche di ingegneria naturalistica. 

Gli interventi proposti dovranno garantire una 
“trasformazione migliorativa” delle prestazioni 
ambientali e micro-climatiche rispetto alla situazione 
"ante operam” del sito d’intervento, documentabile e 
valutabile analiticamente con particolare riferimento 
agli effetti dell’isola di calore urbana - obiettivo 
principale del Bando 

- ma anche ad una più ampia serie di servizi ecosistemici.

Interventi ammissibili e finalità del bando



Gli interventi ammissibili a finanziamento non dovranno comportare in alcun modo consumo 
di nuovo suolo.

Inoltre, non potranno essere finanziati interventi:

• di esclusiva manutenzione ordinaria e sostituzione del verde esistente;

• di esclusiva eradicazione delle specie esotiche/invasive;

• interventi che pur utilizzando Nature Based Solution (NBS), SUDS (Sistemi di drenaggio 
urbano sostenibile) o tecniche di ingegneria naturalistica siano finalizzati alla risoluzione di altre 
problematiche (es. riduzione del rischio idrogeologico, stabilizzazione frane o versanti ecc.) 
nonché all’ottemperanza di prescrizioni di natura ambientale generati da procedimenti di varia  
natura (es. VIA/VAS).

Interventi ammissibili e finalità del bando



Considerato che per la realizzazione degli interventi previsti, nella peculiarità del contesto 
urbano, sono necessari ad es. lavori di de-impermeabilizzazione, modifica della viabilità, 
spostamento di sottoservizi ecc. 

è considerato come ammissibile al finanziamento, oltre alle opere a verde, tutto quanto è 
necessario (compresi ad es. lavori di natura edile o impiantistica) per la realizzazione 
dell’intervento nella sua interezza, tenuto conto delle necessità di fruizione e utilizzo 
dell’opera realizzata. 

L’ammissibilità dei predetti interventi è prevista anche quando questi possano risultare 
prevalenti dal punto di vista economico/finanziario rispetto al quadro complessivo di spesa del 
progetto. 
Non saranno ammesse a finanziamento opere non connesse alla funzionalità del lotto 
d’intervento.

Interventi ammissibili e finalità del bando



Esempi di interventi finanziabili:

a) parchi urbani ed aree verdi di nuova realizzazione e riqualificazione di esistenti;
b) parchi e boschi urbani di sup. minima pari a 0,5 ha;
c) alberature e siepi arbustive ed erbacee composite, lungo infrastrutture stradali e non (strade ad accesso 
veicolare o pedonale, piazze, viali, massicciate ferroviarie, ecc.), anche di pertinenza di proprietà pubbliche di 
particolare interesse quali ad es. scuole e ospedali. (es. realizzazione parco, nuova alberata ecc.);
d) barriere verdi, verde tecnico come pareti e tetti verdi su edifici di proprietà pubblica;
e) realizzazione di prati stabili con specie autoctone;
f) creazione di stagni e pozze d’acqua, aree di bioritenzione vegetate, trincee drenanti e bacini di raccolta, 
fasce e dreni filtranti (barriere anti smog, anti rumore ecc.), fasce tampone anche sul reticolo idrografico minore, 
piccoli bacini, canali vegetati, box alberati filtranti, rain garden;
g) rigenerazione e rinaturalizzazione di aree e di suoli degradati - come definiti dai Criteri tecnici per 
l'individuazione e il recupero delle aree degradate e per la sistemazione, rinaturalizzazione di sponde ed alvei 
fluviali e lacustri, procedura amministrativa per la concessione di contributi regionali (L.R. 2 novembre 1982, n. 32, 
artt. 2 e 12) approvati con D.C.R. del 31 luglio 1991, n. 250-11937 e modificati con D.C.R. del 2 aprile 1997, n. 377-
4975.);
h) rigenerazione verde di piazze, spazi pubblici aperti, rotonde, scarpate stradali, parcheggi, aree dismesse.

Interventi ammissibili e finalità del bando



L’allegato 4 descrive con maggior dettaglio gli interventi 
ammissibili evidenziando DOVE possono essere realizzati, 
COSA può essere realizzato e COME può essere realizzato. 

I progetti dovranno essere finalizzati alla mitigazione dell’isola 
di calore urbana attraverso l'incremento della dotazione 
verde;
 
La localizzazione dovrà essere coerente con il raggiungimento di 
tale obiettivo;

Le tipologie progettuali proposte dovranno riferirsi su soluzioni 
basate sulla natura (NBS), Sistemi di drenaggio urbano 
sostenibile ( SUDS) o tecniche di ingegneria naturalistica;

Gli interventi proposti dovranno garantire una “trasformazione 
migliorativa” delle prestazioni ambientali e micro-climatiche 
rispetto alla situazione "ante operam” del sito d’intervento, 
documentabile e valutabile analiticamente 

Interventi ammissibili e finalità del bando



Allegato 4 – Interventi ammissibili - Alcuni esempi:

DOVE: In  parchi e boschi urbani di sup. minima pari a 0,5 ha;

          COSA: alberature e siepi arbustive ed erbacee composite, formazioni arboreo/arbustive lineari;

                      COME: nel caso di parchi e boschi urbani la messa a dimora deve riguardare aree con una sup.                
                                   minima pari a 0,5 ha e prevedere che le piante, per singola area di intervento, siano di almeno 4  
                                   specie arboree e 4 specie arbustive, coerenti con la vegetazione naturale potenziale;

DOVE: In piazze e spazi pubblici aperti, parcheggi;

          COSA: stagni e pozze d’acqua, aree di bioritenzione vegetate, fosse e trincee drenanti e bacini di raccolta,           
                      canali vegetati, box alberati filtranti, giardini della pioggia (rain garden), ovvero la realizzazione di              
                      strutture verdi in grado di intercettare, trattenere e riutilizzare o disperdere le meteoriche collettate dalle    
                      superfici impermeabilizzate circostanti provenienti per esempio da strade, funzione di depurazione e         
                      miglioramento della qualità urbane;

                      COME: la desigillazione, de-impermeabilizzazione e ri-naturalizzazione di superfici impermeabili               
                                   purchè non si configurino come mero rifacimento ad es. di un tratto di viabilità ma si inseriscano   
                                   in un progetto organico di trasformazione urbana che utilizzi le NBS e comporti un sostanziale      
                                   miglioramento delle funzionalità ecosistemiche. Non sono ad esempio ammessi interventi di         
                                   desigillazione /deimpermeabilizzazione che comportino la sola sostituzione di materiali                  
                                   impermeabili tradizionali con materiali drenanti o pavimentazioni fredde. 

Interventi ammissibili e finalità del bando



Per la realizzazione degli interventi ammessi a 
finanziamento è prevista  la piena applicazione del 
Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023) in 
termini di definizione della progettazione e 
affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura. 

DEVONO ESSERE APPLICATI I CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI (CAM) COME PREVISTO 

DALL’ ART. 57 DEL D.Lgs. 36/2023  

CAM VERDE PUBBLICO CAM ARREDO URBANO CAM STRADE

CAM EDILIZIA CAM ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Condizioni di ammissibilità



1. non devono comportare in alcun modo consumo di nuovo suolo e devono garantire 
la tutela della qualità delle acque delle falde sotterranee;

2. devono essere localizzati nel territorio di competenza del soggetto richiedente, su aree demaniali, 
su fondi di proprietà dei soggetti di cuiall'articolo 2.1 del presente Bando o ad essi resi disponibili a diverso 
titolo per un periodo non inferiore a 20 anni. 

Sono ammessi interventi localizzati nelle pertinenza di proprietà pubbliche di particolare interesse, quali ad es. scuole e ospedali, 
ancorché non di proprietà del soggetto beneficiario previo accordo tra gli enti. È ammissibile il finanziamento dell'acquisto di terreni 
nei limiti indicati al punto 2.4 del presente Bando;

3. devono garantire l’invarianza idraulica;

4. devono essere progettati e realizzati da un gruppo di lavoro interdisciplinare, coordinato da un professionista individuato in 
un’ottica di professionalità prevalente in base alle categorie di opere previste dal progetto ed incaricato della progettazione degli 
interventi e degli ulteriori servizi tecnici funzionali all’esecuzione degli stessi, che preveda la presenza necessaria sia di specialisti
in ambito agronomico/forestale che nell’ambito dell’architettura e della pianificazione urbana;

ATTENZIONE! L’APPLICAZIONE DEI CAM ANCHE NELLE SUE PARTI FACOLTATIVE, OVVERO 
“SELEZIONE DEI CANDIDATI”, GARANTISCE IL RISPETTO DI QUESTO REQUISITO

Condizioni di ammissibilità



5. nel caso si prevedano SUDS (Sistemi di drenaggio urbano sostenibile) è necessaria la presenza del 
geologo e dell’ingegnere Idraulico;

6. i progetti dovranno garantire il rispetto del principio dell’accessibilità (art. 9 della Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con Disabilità, UNCRPD) e l’inclusione. Il rispetto del principio sarà, inoltre, 
oggetto di specifico criterio di valutazionein termini di approccio di Desing for all come meglio specificato 
nel paragrafo 3.2 e nell’Allegato 5 “Griglia dei criteri di valutazione”;

https://www.un.org/en/co
ntent/disabilitystrategy/as
sets/documentation/Easy
_to_Read.pdf

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/con
nect/8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee
7/DGR+5555+del+23_11_21+LINEE+GUIDA+
PEBA+a+seguito+Comm_Consiliare.pdf?MOD
=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-
8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7-on
JHH9S

https://www.designforall.
ch/upload/multimedia/20
23-09-28-09-36-034330
2.pdf

CAM ARREDO URBANO

Criterio OBBLIGATORIO!!

Condizioni di ammissibilità

https://www.un.org/en/content/disabilitystrategy/assets/documentation/Easy_to_Read.pdf
https://www.un.org/en/content/disabilitystrategy/assets/documentation/Easy_to_Read.pdf
https://www.un.org/en/content/disabilitystrategy/assets/documentation/Easy_to_Read.pdf
https://www.un.org/en/content/disabilitystrategy/assets/documentation/Easy_to_Read.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7/DGR+5555+del+23_11_21+LINEE+GUIDA+PEBA+a+seguito+Comm_Consiliare.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7-onJHH9S
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7/DGR+5555+del+23_11_21+LINEE+GUIDA+PEBA+a+seguito+Comm_Consiliare.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7-onJHH9S
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7/DGR+5555+del+23_11_21+LINEE+GUIDA+PEBA+a+seguito+Comm_Consiliare.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7-onJHH9S
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7/DGR+5555+del+23_11_21+LINEE+GUIDA+PEBA+a+seguito+Comm_Consiliare.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7-onJHH9S
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7/DGR+5555+del+23_11_21+LINEE+GUIDA+PEBA+a+seguito+Comm_Consiliare.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7-onJHH9S
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7/DGR+5555+del+23_11_21+LINEE+GUIDA+PEBA+a+seguito+Comm_Consiliare.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7-onJHH9S
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7/DGR+5555+del+23_11_21+LINEE+GUIDA+PEBA+a+seguito+Comm_Consiliare.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-8b976e05-32d5-4a2c-949b-c8bcd9970ee7-onJHH9S
https://www.designforall.ch/upload/multimedia/2023-09-28-09-36-0343302.pdf
https://www.designforall.ch/upload/multimedia/2023-09-28-09-36-0343302.pdf
https://www.designforall.ch/upload/multimedia/2023-09-28-09-36-0343302.pdf
https://www.designforall.ch/upload/multimedia/2023-09-28-09-36-0343302.pdf


7. i progetti dovranno obbligatoriamente essere corredati di un piano, di durata almeno
 quinquennale, di manutenzione, gestione e monitoraggio dell’efficacia degli interventi;

http://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/co
mitato%20verde%20pubblico/linee_guida_finale_25_maggi
o_17.pdf

https://store.uni.com/p/UNI21000765/unipdr-820
14-273236/UNI21000765_EIT

CAM VERDE PUBBLICO

Criterio OBBLIGATORIO!!

Condizioni di ammissibilità

http://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/linee_guida_finale_25_maggio_17.pdf
http://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/linee_guida_finale_25_maggio_17.pdf
http://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/linee_guida_finale_25_maggio_17.pdf
https://store.uni.com/p/UNI21000765/unipdr-82014-273236/UNI21000765_EIT
https://store.uni.com/p/UNI21000765/unipdr-82014-273236/UNI21000765_EIT


8. essere corredati da un piano di progettazione 
partecipata redatto secondo le indicazione di cui 
all’Allegato 16 del presente Bando;

9. i progetti dovranno prevedere la realizzazione del “Censimento del 
Verde” in fase ex-ante ed ex-post nei siti oggetto di intervento 
rispondente alle specifiche indicate nel Decreto 10 marzo 2020 “Criteri 
Ambientali Minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la 
fornitura di prodotti per la cura del verde” scheda B livello 3.

CAM VERDE 
PUBBLICO

Criterio OBBLIGATORIO!!

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/fil
es/2022-05/guri_dm_63_del_2020_ve
rde_003.pdf

Condizioni di ammissibilità

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2022-05/guri_dm_63_del_2020_verde_003.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2022-05/guri_dm_63_del_2020_verde_003.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2022-05/guri_dm_63_del_2020_verde_003.pdf


Immunizzazione degli effetti del clima

Allegato 7



In sede di istruttoria sarà verificato
che, per gli interventi proposti, i
proponenti abbiano valutato e 
previsto tutte le misure atte a 
garantire l’immunizzazione degli 
effetti del clima per gli investimenti 
in infrastrutture, ovvero di tutte le
opere oggetto dell’agevolazione, 
secondo le indicazioni contenute 
nell’Allegato 6 “Schema di
 relazione tecnica economica di 
sintesi” par. 2.3 nell’Allegato 7 
“Sintesi  della resa a prova di 
clima del progetto e Dichiarazione 
di Immunizzazione Climatica ”.

Reg. (UE) n. 2021/1060 definisce l’immunizzazione dagli effetti del clima come:
“un processo volto a evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali impatti climatici a lungo termine, garantendo nel
contempo che sia rispettato il principio dell’efficienza energetica al primo posto e che il livello delle emissioni di gas a effetto serra 
derivanti dal progetto sia coerente con l’obiettivo della neutralità climatica per il 2050” (Comunicazione della Commissione Europea
Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01).

Immunizzazione degli effetti del clima



I contenuti delle analisi ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/1060, relative all’immunizzazione dagli effetti del clima, 
e sviluppate come Indicato nell’allegato 7 devono essere inseriti nella  Relazione tecnico-economica di sintesi  
come indicato nell’allegato 6

Immunizzazione degli effetti del clima



Con il presente Bando la Regione Piemonte intende rispettare e conformarsi, secondo quanto 
previsto nell’art. 9, comma 4 del Reg. (UE) 2021/1060, al principio di “non arrecare un danno significativo all’ambiente” 
(DNSH) nonché agli obiettivi ambientali individuati dall’art. 9 del Reg. (UE) n. 852/2020.

Ai fini dell’ammissibilità delle operazioni, è necessario verificare che queste rispettino il principio DNSH, 
e la coerenza con le valutazioni VAS/VinCA secondo le indicazioni contenute nella Relazione Tecnico 
Economica di sintesi riportata di cui all’Allegato 6 e nella Certificazione DNSH di cui all’Allegato 14

Rispetto del principio del DNSH



Ai fini della verifica del principio DNSH dovranno pertanto essere compilate 
per ogni progetto le seguenti tabelle: 

Rispetto del principio del DNSH



https://www.italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html

Importanza 
applicazione
dei CAM !!!

Rispetto del principio del DNSH



I contenuti delle analisi effettuate per dimostrare il rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo
all’ambiente” (DNSH) devono essere inseriti nella  Relazione tecnico-economica di sintesi  come indicato 
nell’allegato 6

Rispetto del principio del DNSH



Spese ammissibili

A - Lavori 



Spese ammissibili
B – Somme a disposizione



Contributo ANAC -  ai sensi della Delibera n. 610 del 19 dicembre 2023, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 12 
gennaio 2024 (GU Serie Generale n.9, anno 165°, pg. 69)

Spese ammissibili
C – Pubblicizzazione
D – Acquisizione terreni
E – Contributo ANAC



Nell’ Allegato 5 “Griglia dei Criteri di 
Valutazione”, sono riportati gli specifici 
parametri di valutazione e il relativo sistema di 
punteggi.

I progetti, ai fini dell’inserimento in graduatoria, 
dovranno conseguire per ciascun criterio un 
punteggio almeno pari alla soglia minima dello 
stesso, se prevista, e/o complessivamente un 
punteggio totale almeno pari a 40/100.

In caso di ex aequo, saranno privilegiati i progetti 
localizzati nelle aree individuate come 
maggiormente critiche rispetto all’isola di
calore urbana superficiale. 

Valutazione dei progetti



Capacita’ dell’intervento di contribuire alla mitigazione 
dell’isola di calore urbano



https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=
https:%2F%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Fr
p-01%2Ftaimsscaricogp%2Fwms_scaricogp%3Fservice%3DWMS&v
ersion=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit%C
3%A0%20da%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree%20urbane
&layer=scIsoleCalore

Cartografia da 
utilizzare per 
la valutazione

Capacita’ dell’intervento di contribuire alla mitigazione 
dell’isola di calore urbano

https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=https:%2F%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Frp-01%2Ftaimsscaricogp%2Fwms_scaricogp%3Fservice%3DWMS&version=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit%C3%A0%20da%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree%20urbane&layer=scIsoleCalore
https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=https:%2F%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Frp-01%2Ftaimsscaricogp%2Fwms_scaricogp%3Fservice%3DWMS&version=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit%C3%A0%20da%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree%20urbane&layer=scIsoleCalore
https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=https:%2F%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Frp-01%2Ftaimsscaricogp%2Fwms_scaricogp%3Fservice%3DWMS&version=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit%C3%A0%20da%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree%20urbane&layer=scIsoleCalore
https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=https:%2F%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Frp-01%2Ftaimsscaricogp%2Fwms_scaricogp%3Fservice%3DWMS&version=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit%C3%A0%20da%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree%20urbane&layer=scIsoleCalore
https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=https:%2F%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Frp-01%2Ftaimsscaricogp%2Fwms_scaricogp%3Fservice%3DWMS&version=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit%C3%A0%20da%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree%20urbane&layer=scIsoleCalore
https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=https:%2F%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Frp-01%2Ftaimsscaricogp%2Fwms_scaricogp%3Fservice%3DWMS&version=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit%C3%A0%20da%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree%20urbane&layer=scIsoleCalore
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Capacita’ dell’intervento di contribuire alla mitigazione 
dell’isola di calore urbano



Capacita’ dell’intervento di contribuire alla mitigazione 
dell’isola di calore urbano



Scheda valutazione integrità verde 
urbano

Indici di valutazione delle 
biodiversità

Capacita’ dell’intervento di contribuire alla mitigazione 
dell’isola di calore urbano
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PRIMA della realizzazione dell’intervento     DOPO la realizzazione dell’intervento

Scheda valutazione integrità verde urbano



 

Dati necessari:
- n. Individui
- n. specie arboree
- superficie d’intervento

Indici di valutazione delle biodiversità



 
Capacità assorbimento CO2 e inquinanti



Determina Dirigenziale 135/a1601C/2024 di 
aggiornamento alla D.G.R. 18 Febbraio 2022, n. 
24-4672 contenente:

● riferimenti normativi di settore; 
● definizione delle procedure di certificazione e 

calcolo dei servizi ecosistemici 
● metodologie di stima dei servizi ecosistemici relativi 

a assorbimento di CO2 atmosferica, rimozione 
inquinanti atmosferici, valutazione della 
biodiversità.

● indicazioni relative alla scelta delle specie arboreo 
ed arbustive in funzione di una progettazione che 
massimizzi la fornitura di servizi ecosistemici.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territ
orio/green-economy/urban-forestry

Capacità assorbimento CO2 e inquinanti

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/green-economy/urban-forestry
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/green-economy/urban-forestry


 
Certificazioni ambientali volontarie



Supporto alla progettazione sostenibile ed alla 
applicazione dei Criteri Ambientali Minimi 
(CAM) per il verde pubblico.

https://www.lifeprepair.eu/wp-content/uploads/2021/
07/Manuale_CAM_verde-pubblico_web.pdf

Supporto alla gestione ordinaria ed alla 
redazione di piani di gestione e 
manutenzione del verde pubblico.

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/file
s/media/documenti/2024-02/guida_alberi_in_citta_di
mensioni_ridotte.pdf

Strumenti di supporto alla progettazione

https://www.lifeprepair.eu/wp-content/uploads/2021/07/Manuale_CAM_verde-pubblico_web.pdf
https://www.lifeprepair.eu/wp-content/uploads/2021/07/Manuale_CAM_verde-pubblico_web.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2024-02/guida_alberi_in_citta_dimensioni_ridotte.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2024-02/guida_alberi_in_citta_dimensioni_ridotte.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2024-02/guida_alberi_in_citta_dimensioni_ridotte.pdf


Grazie per l’attenzione
per info: 

bandi.sostenibilita@regione.piemonte.it
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